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Complementi

Angolo fra due rette
Riferiamoci alla Fig. 1i sono disegnat€ due rette, r ed §, che formano l'angolo I. Conoscendo

l'equazione delle due rette è possibile dcterminare l'ampiezza dell'angolo I: infatti, il coefficiente
angolare di / mppresenta la tangent. dell'angolo a che r forma con I'asse delle .r, e il coefficiente
a[golare di r rappresenta la tangente dell'angolo p fra s e l'asse delle i. Si possono quindi calcolare a e p,
e, di conseguenza, anche f. Si ha:

P= c+'r
da cui:

Applichiamo questo procedimento a un caso numerico; sono date le equazioni delle rette r e s di Fig. 1.
Si ha:

') t=u-z
§) Y--4r+40

Il coefficientc angolare di r è 2, perciò risuha:
tEa=2, da c\i a=63'i

la pendenza di s è -4, perciò si ha:
tcp=-4 da cui P=104'

Si ottiene quindi:
'r: B- d=104" -6j"= 416 .
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Se una delle rctte - pet esempio r - è parallela all'asse delle y, l'angolo Tthe una retta
qualunque s fonna con r (Figg. ie 3) è cornplementaie dell angolo acuto che r forma con l'asse delle "l'

Fig. 2

Trasformazione delle coordinate:
rotazione di assi cartesiani

L'elisse disegnata nelle Figg. 4 e 5 e sempre Ia stessa, ma cambia la sua posizione isp.etto agli
assi cartesiani; questa àiversa posiziòie ha, come cònseguenza. che nei due casi l equaTione della stessa
ellisse è diversa.

È chiaro che è possibile passare dall ellisse della Fig. 5 a qìrella della Fig 4, cioè a un'ellisse
che ha per assi di simmetrìa gI assicartesiani, basta operare uì cambiamento di as§j' La tdgonometria è
essenziàle allo scopo di trovàre delle formule che deacrivono una rotazione di assi coordinati-

Fig. 4 Fig. 5


